ADORAZIONE EUCARISTICA Giovedì 6 Febbraio 2014
Davanti a Te

Signore Gesù,

siamo qui raccolti davanti a te.

Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo,

da noi crocifisso e dal Padre Risuscitato.

Tu, io vivente, realmente presente in mezzo a noi.

Tu, la vita, la verità e la vita:

Tu, che solo hai parole di vita eterna.

Tu, l’unico fondamento della nostra salvezza,

e l’unico nome Da invocare per avere speranza.

Tu l’immagine del Padre e il donatore dello Spirito;

Tu, l’Amore: l’Amore non amato.

Signore Gesù, noi crediamo in Te,

ti adoriamo, ti amiamo con tutto il nostro cuore, e proclamiamo il tuo nome al di sopra di ogni altro nome.

ATTO PENITENZIALE

 Nella vita di ogni giorno non sempre siamo sale che dà sapore e lampada che illumina. Riconosciamo di essere bisognosi della misericordia divina per essere collaboratori autentici all’opera di Dio.

Se viviamo una vita senza sapore, Signore, abbi pietà di noi. 

Signore, pietà.
Se non siamo portatori della tua luce, Cristo, abbi pietà di noi. 

Cristo, pietà.
Se non abbiamo testimoniato 
e esercitato la carità, Signore, 
abbi pietà di noi. 
Signore, pietà.
O Dio, che nella follia della croce manifesti quanto è distante la tua sapienza dalla logica del mondo, donaci il vero spirito del Vangelo, perché ardenti nella fede e instancabili nella carità diventiamo luce e sale della terra.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  Amen. 

Dal vangelo secondo Matteo Mt 5,13-16
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli».

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
Gesù, stella radiosa del mattino
che brilli fin dall'alba del mondo,
misteriosa luce venuta da Dio,
fa' che siamo anche noi figli della luce,
perché possiamo rivelarti e rischiarare
le tenebre che albergano
nella mente e nel cuore dell'uomo

SAN GIOVANNI CRISOSTOMO

Il Salvatore passa a un paragone ancor più elevato: "Voi siete la luce del mondo" (Mt 5,14), -  egli dice. Non li chiama soltanto luce di una gente o di venti città, ma «luce del mondo», di tutta la terra, e luce più splendente dei raggi del sole. "Non può una città che sia posta sopra un monte restar nascosta; né si accende una lucerna per porla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere e così essa fa lume a quanti sono in casa"  (Mt 5,14-15) . Gesù Cristo stimola ancora una volta con queste parole i suoi apostoli a vigi​lare sulla loro condotta, avvertendoli di stare sempre sul chi vive, poiché sono esposti agli occhi di tutti gli uomini e combattono in un’arena elevata nel mezzo della terra. Non fermatevi  - egli dice -  a considerare dove noi ora ci troviamo seduti e che noi, qui, siamo in un piccolo ango​lo del mondo. Voi sarete al cospetto di tutti gli uomini, così come lo è una città posta in cima a una montagna o una lampada che splenda su un candelabro in una casa...

"Risplenda allo stesso modo la vostra luce agli occhi degli uomini, affinché vedendo le vostre buone opere diano gloria al Padre vostro che è nei cieli”  (Mt 5,16) . Io, infatti, - sembra dire Gesù, -  ho acceso la luce perché essa continui ad ardere; voi dovete essere vigilanti e pie​ni di zelo non solo per voi, ma anche per quelli che han​no ottenuto questa stessa legge e sono stati condotti alla verità. Le calunnie non potranno oscurare il vostro splendore, se voi vivrete con perfezione e in modo da convertire tutti gli uomini. La vostra vita sia degna della grazia e della verità che avete ricevuto: e, come questa va predicata ovunque, così anche la vostra vita vada di pari passo con essa. Ma, oltre la salvezza degli uomini, Gesù mette in risalto un altro effetto, valido a mantener​li vigilanti nel combattimento e a stimolarne tutto lo zelo. Non solo, infatti, convertirete tutto il mondo  -egli aggiunge -  vivendo in questo modo nuovo, ma procure​rete la gloria di Dio. Se invece voi agirete diversamente, sarete colpevoli della perdizione degli uomini e del fatto che il nome di Dio sarà disonorato dai bestemmiatori.

Signore, tu sei la mia luce; 
senza di te cammino nelle tenebre, 
senza di te non posso 
neppure fare un passo, 
senza di te non so dove vado, 
sono un cieco 
che pretende di guidare un altro cieco. 
Se tu mi apri gli occhi, Signore, 
io vedrò la tua luce, 
i miei piedi cammineranno 
nella via della vita. 
Signore, se tu mi illuminerai 
io potrò illuminare: 
tu fai noi luce nel mondo.
BENEDETTO XVI

Nel Vangelo di questa domenica il Signore Gesù dice ai suoi discepoli: “Voi siete il sale della terra … Voi siete la luce del mondo”. Mediante queste immagini ricche di significato, Egli vuole trasmettere ad essi il senso della loro missione e della loro testimonianza. Il sale, nella cultura mediorientale, evoca diversi valori quali l’alleanza, la solidarietà, la vita e la sapienza. La luce è la prima opera di Dio Creatore ed è fonte della vita; la stessa Parola di Dio è paragonata alla luce, come proclama il salmista: “Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino”. E sempre nella Liturgia odierna il profeta Isaia dice: “Se aprirai il tuo cuore all’affamato, se sazierai l’afflitto di cuore, allora brillerà fra le tenebre la tua luce, la tua tenebra sarà come il meriggio”. La sapienza riassume in sé gli effetti benefici del sale e della luce: infatti, i discepoli del Signore sono chiamati a donare nuovo “sapore” al mondo, e a preservarlo dalla corruzione, con la sapienza di Dio, che risplende pienamente sul volto del Figlio, perché Egli è la “luce vera che illumina ogni uomo”. Uniti a Lui, i cristiani possono diffondere in mezzo alle tenebre dell’indifferenza e dell’egoismo la luce dell’amore di Dio, vera sapienza che dona significato all’esistenza e all’agire degli uomini.
PREGHIERA DEI FEDELI

 Sicuri dell’efficacia della Parola di Dio e fiduciosi di essere illuminati e sostenuti dallo Spirito nel testimoniarla con amore, rivolgiamo la nostra preghiera a Dio Padre onnipotente.


L. Preghiamo insieme e diciamo: Padre, dà luce alla nostra vita.
· La Parola di Dio accolta e vissuta con fedeltà dalla Chiesa, renda i suoi figli luce del mondo e sale della terra, preghiamo. 

· Il Vangelo sia annunciato a tutti gli uomini senza tradimenti e mezze misure; quanti lo proclamano confidino nella potenza dello Spirito, preghiamo.

· Condividere il pane con l’affamato, vestire chi è nudo, soccorrere i miseri sia testimoniare soprattutto al prossimo più vicino l’amore per Dio, preghiamo.

· La partecipazione a questa Eucaristia ci faccia crescere nella fede per vivere in ogni situazione dell’unica sapienza e potenza della croce, preghiamo.

Padre, rendi i tuoi figli sale della terra e luce del mondo, perché in mezzo ai fratelli siano instancabili ed umili ricercatori dell’amore. Per Cristo nostro Signore.

Amen.
BENEDETTO XVI Enciclica Spe Salvi
 La vita umana è un cammino. Verso quale meta? Come ne troviamo la strada? La vita è come un viaggio sul mare della storia, spesso oscuro ed in burrasca, un viaggio nel quale scrutiamo gli astri che ci indicano la rotta. Le vere stelle della nostra vita sono le persone che hanno saputo vivere rettamente. Esse sono luci di speranza. Certo, Gesù Cristo è la luce per antonomasia, il sole sorto sopra tutte le tenebre della storia. Ma per giungere fino a Lui abbiamo bisogno anche di luci vicine – di persone che donano luce traendola dalla sua luce ed offrono così orientamento per la nostra traversata. E quale persona potrebbe più di Maria essere per noi stella di speranza – lei che con il suo « sì » aprì a Dio stesso la porta del nostro mondo; lei che diventò la vivente Arca dell'Alleanza, in cui Dio si fece carne, divenne uno di noi, piantò la sua tenda in mezzo a noi ?
Rit. A te la lode e la gloria

Gesù, figlio diletto del Padre 
♦ Gesù, concepito per opera

dello Spirito Santo

♦ Gesù, figlio della Vergine Maria

♦ Gesù, nato per la nostra salvezza

♦ Gesù, luce delle genti 
♦ Gesù, battezzato nel Giordano

♦ Gesù, consacrato dallo Spirito

♦ Gesù, inviato dal Padre

♦ Gesù, maestro di verità 
♦ Gesù, guaritore degli infermi

♦ Gesù, consolazione degli afflitti

♦ Gesù, misericordia dei peccatori

♦ Gesù, Santo di Dio
♦ Gesù, il solo giusto

♦ Gesù, figlio obbediente

♦ Gesù, volto della misericordia del Padre

♦ Gesù, Redentore dell’uomo 
♦ Gesù, salvatore del mondo

♦ Gesù, vincitore della morte

Aiuta, o Madre, la nostra fede!

Apri il nostro ascolto alla Parola, 

perché riconosciamo la voce di Dio e la sua chiamata.
Sveglia in noi il desiderio di seguire i suoi passi, 

uscendo dalla nostra terra e accogliendo la sua promessa.
Aiutaci a lasciarci toccare dal suo amore, perché possiamo toccarlo con la fede.
Aiutaci ad affidarci pienamente a Lui, a credere nel suo amore, 

soprattutto nei momenti di tribolazione e di croce, 

quando la nostra fede è chiamata a maturare.
Semina nella nostra fede la gioia del Risorto.
Ricordaci che chi crede non è mai solo.
Insegnaci a guardare con gli occhi di Gesù, 

affinché Egli sia luce sul nostro cammino. 

E che questa luce della fede cresca sempre in noi, 

finché arrivi quel giorno senza tramonto, 

che è lo stesso Cristo, il Figlio tuo, nostro Signore!
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